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Non piace agli ambientalisti, che la vedono come la conferma di una strategia che privilegia 
il trasporto su gomma a quello su ferro. Non entusiasma le associazioni agricole, che temono 
le conseguenze che la sua realizzazione avrà per diverse aziende del territorio cremonese.
Eppure il progetto dell’autostrada Tirreno-Brennero si avvia verso il sì definitivo.
E la Provincia, che ha mediato tra i diversi interessi in campo,
assicura che ci saranno anche ricadute positive e l’attuazione 
di interventi per mitigare l’impatto sull’ambiente 

QUELLI CHE LA TIBRE...

alle pagine 8 e 9

Perderanno
comunque?

Le primarie dell’Unione di domenica 16 otto-
bre hanno un unico, autentico punto debole: la
mancanza di suspense. Il voto di militanti e sim-
patizzanti del centrosinistra, è vero, presenta
ancora diverse incognite, dalla consistenza
numerica dell’affluenza alle urne, allestite con
un grosso sforzo organizzativo in tutta la peni-
sola, alla consistenza percentuale della vittoria
di Romano Prodi e dei risultati ottenuti dai suoi
avversari, dai quali potrebbero dipendere gli
assetti del futuro esecutivo. E’ indubbio, però,
che il fatto che proprio Prodi sia considerato
da tutti, anche dagli altri sei candidati in lizza,
come il sicuro leader della coalizione alle poli-
tiche del prossimo anno tolga molta “ciccia” al-
l’evento, almeno agli occhi dell’elettore comu-
ne poco avvezzo alle sottigliezze e agli equili-
brismi del teatrino politico. Detto questo, va
aggiunto che quella di domenica resterà in ogni
caso una data storica, perché per la prima vol-
ta in Italia la designazione del candidato pre-
mier di una coalizione avverrà attraverso lo
strumento delle primarie. Se sarà anche l’ulti-
ma, è presto per dirlo. Un bel segnale di cam-
biamento e novità, comunque, rispetto a quan-
to è avvenuto negli ultimi giorni dall’altra parte
del recinto, con i parlamentari del centrodestra
compatti - come è sempre avvenuto in questa
legislatura quando in ballo c’era la “ciccia” - a
seguire la voce del padrone. Di fronte al com-
portamento tenuto da Berlusconi durante la
sua permanenza a Palazzo Chigi, definirlo un
leader politico sarebbe infatti soltanto un’offe-
sa alla verità e alla lingua italiana. “Perderete
comunque”, si leggeva sui fogli levati mercole-
dì per protesta nell’aula di Montecitorio dai par-
lamentari dell’opposizione. E c’è da augurar-
selo davvero. Preoccupa però - e non poco -
l’allergia del presidente del Consiglio alle re-
gole della democrazia e la determinazione che
sta dimostrando nel tentativo disperato di re-
stare aggrappato, con ogni mezzo necessario,
alla poltrona conquistata a colpi di slogan (e di
miliardi) nel 2001. Una determinazione che ri-
valeggia solo con quella del governatore di
Bankitalia Antonio Fazio, tuttora incatenato al-
la scrivania nel suo bunker di via Nazionale, a
dispetto di scandali, figuracce internazionali e
inchieste della magistratura.                      

Simone Ramella

Per un problema tecnico il Piccolo 
sabato scorso non era in edicola.

Ci scusiamo con i lettori 
per l’inconveniente


